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Coriiere Teoeto 
GIOBNALE' 

«intfl tiduciosó nel suo diciasette-^ 
Simo anno dì vita. In questa oc­
casione ron fa speciali promesse 
dell'avvenire^- il passato ègtlarnii-
gliore deìle^'^^liSp'ltigie. 
,; I l lli:a©€5lii^ltóis«59 organo 
^el partito democratico e d'ogni 
gradazione polìtica ed amministra­
tiva risolutamente progressista, 
anche .nel 1887 intenderà con ogni 
mezzo^ ad assicurarsi sempre piti 
laVfìdacìa pubbUca,. 

a©elai '2ÌÌbim^ il proprio 

, L e fèste natalizie banui^datò 
occasione ài Papa Pecci per una 
delia sue virulenti (ilippiche con­
tro il governo itaihino e contro la 
posizione phe in Italia gli è fatta. 
I l suo linguaggio fj^altì che 1 so­
gnatori 4 v u n a conciliazione fra 
il potere ^ivile^i^reccleslastìco ne 
rimasero sgomenti. 
_JDa dove pih dovrebbero partire 

parole di p a c ^ ^ t di fratellfffia, 
parte il canto dell'odio, e chiede 
il pontefice, all'amarezza d'un po­
tere temporale perffito, al dispet­
to per pretesi diritti conculcati, non 

Ispirazioni gentili, "^^^fmrnàgirii 
celestiali, richiamanti l'uomo alla 
idealità di oltre tomba, ma anate­
mi, fremiti bSI%lierì , voti dì di'^^ 
Struzione. ^ 

f̂a di , Sua Santità Leone 
ttfffò perchè gli italiani amanti della 
loro patria, disamorati di ini, gli 
perdano arilffè^ il^srtspetto; ma noi 

L'abbiamo detto sempre: non atti 
tir^nnìcij^^^m^noppur debolezze, E 

*'''*'***^atutto a dff 'colp i 
alia gerarchia. Qudsto è il tarlo 
roditore ; tòltala di mezzo, che 
sarà il Pontefice? Generale senza 
Ise^cito forte ;̂ *e?/<^uanto a- gesuiti 
•^|ch#^f%pxeientano le difficoltà 
p i i dure a superarsi, W t o chevl^ 
ne sono parecchi non tonsurati e 
che laicamente vestono — non du-. 
bitate che i n u t e r ^ ^ ^ ^ o n t a n e i , 
(quando raGcumùlarm di ncchezjzé 
in mano loro sarà, per tutt i i modi 
dei quali può disporre la sovra­
nità nazionale, reso*Ì|Ì3> possi bile. 
Battiamo Imbrecc ia la gerarchla; 
ed al clero^ inferiore infondiamo la 
convinzione che quanto a vita ter­
rena,: anche con la rivoluzione 
sta bene. 

ih 

t 
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vroarammapotuicolosVolgerà^„i^„,,„..,--™^ , ,. .,- „ ,.„ 
^0 ed opportunemente con rlsòìP^^'y^I^^^^^ serbarglielo, e compor; 
^„„_„ „ „!,«*:„„„«A ^„^^ «)+vifi»iQf̂  tarci verso di lui come i aiovani tezza,e continuerà pure a ' tutelai^ 

: i Veali intet-ésM della Provincia, dei 
C o m u n i ^ della UÌWÌfÌrt%^t4sinsi-
stendo c w energia perchè si^i|gf:mi 
€isi proceda secondo i tempi, i h ^ 
sorabitmente propizi al trionfo dillf 
ideò democra t i che^ s o c i ^ e i ì t è 

er quanto possibili, livellatrici. \ ^ 
l ^ g l a e ' e l i i g l f a i i e g " , compie-

I l cerchio delle proprie cor-
tóenH fettìMliy^re rpr(>pri 

• 1 ^ 
.-•f.^. 
corr: 
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entì-tìa ógni\angolp del 
pure briose corrirt 

7 • V 

spondènze^da Ógni primaria città 
d'Italia, come pure dalle principali 
dell'estero,C!0,©e da Parigi, Lon| 

ecc. 
a"èelii^'II®Bie .conterrà 

feciali scruti da Venezia durante 
là Mostra artistica. '̂  

I I iBaéel ì i ig i i«»ia^^ | in .u^ 
a pubblicare inteiessàhti romanzi 
originaìi nonch^l^V'Brsioni dall'ingie-

|:Se ^idal tedesco. 
'- i l ' ly^fd^li i^l i^ ' t^^^ ' in questa 
smània di premi, non si diq|,^itìca 
dei prppfl^àbonàtì e dona loro i 
due Segueììti interessanti romanzi 
editi dalla casa Treves di Milano 
e di circa 400' pagine ciascuno: 

I ~ ' ' ^ 

Maiiplla Mia. Seiiìière ̂  

giovani 
spartani versò; i Vecchi. ÌSjon com-j, 
menterémò dunque la sua allocu­
zione, ci lìmititiarho ad enunciare 
'due pensier i^lsere: provvidenziale 
ĵper l 'Italia che i l - p q n t ^ ^ : p e r " 
diì nel mostrarsele nemico -r- es-

tiiecessario che-li^^Stato, si-
Btiro di sé, organizzi una iegisla-

s<.!SÌSnéiecclesìastica chélf|ècia giu­
stizia d e i f ^ r e l ^ ^ ^ t f valicane-
sebi, e coàjànga i pi»MlUii|anti a 

I j^onofcer r che ans imo di anime 
può avere il pontemie, non d'altro. 

Sì; è provvjdiypziale che il pon-
^^fice continui a f e c l a m a r ^ ^ J t a -

lia la,.restituzione di ciò che, in* 
realtà, non era. che una usurpa-
zione pontilicia dei patrimonio ita-̂ ^̂  

;Jico. Il giorno in cui benedicesse' 
il poutetice all'Italia, e dal Va-

dicano uscissero miti ed evangell^r 
che parole, quel giorno le libertà 
nostre interne xarxerehhero peri-

^ 

•JE^iél governo faccia capire ai 
signora^plèrìcali che non può es 
séi^PIffin loro ; faccia cioe^R8|ftf 
sto di quatito ha pi^ftìfcatojftnóra, 
e vedrà che lei^^liocuzióhi ponti­
ficie, continuassero pure ad essere 
vìoientì;^i"rahno accolte con sem­
pre maggiórerihdifrerenza. 

_ Se si fosse seguita Un da prm-. 
cipio la politica consigliata dal com­
pianto Nino JBìxiò̂ , forse non vi 
sarebbe più d ^ ^ ^ di consigli ora; 
ma poiché acqua passata non ifna-
cina più, si provveda altrfìlo per 
l'avvenire. 

Ene rg l^^dunque ci ;vuole; e 
mentre il Papa dimostra colle sue 
parple dì non compx;endere che 
certe avvarsioni>;4onò1fcìsaltan2a 
delle pr^v^MÌoni del iSerìcall,"noi 
facciamfflffi^Rstrò prò, devono dei 
pari comprendere quanti anelano 
alla conciliazione,che questa si al-

^lontana sempre di più. 
Che se la conciliazione vorrebbe 

dire un colpo ^ n b i e alle nostre 
libertà, nelle quali ' Vò'glìamo non 
soltanto non arrestarci, m î. risolu­
ti progredire, dobbiamo essere lie­
ti dì sentircene allontanati per ope­
ra dello stesso Pf|)a, cheltorrà ò p * 

ultime invettive ptipllf tant6 
che vpdiamo le potenze essere or­
mai unanimi nel non dai^vi peso di 
sorta., , •... • • :^^^^'^m^^. 

Neirultìmo Conclave da cui ap­
punto uscì Leone "X.ÌII erasi cai-
colato ;dai OaràJ.paU di ì^adunarsi 
fuori d'Italia ; ma Grispi, allpra^ 

istro, fece compretìdere che U 
Ivrebbe difesi e salvaguardati (m^, 

confini, ma che se potevano an-
rséne sicuri non gli avrebbe più 

vuti ai ritorno ed anzi avrel)-
be subito occupateci Vaticano. 
Non ci fu bisogno d'altro e i cardi­
nali non si mossero 

Ecco l'effetto dell'energia! Ma 
gli attualiiffiinistrì fatalmente nulla 

e 
! 

graoi pei* 1 
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Il Ministro domanderà al PaB'iame 
to di essere autorizziito mì ac^aistar 
i granì per l'esercito a trattative pf 
Vfihtd. • • 

Ragioni d'ordine poiitico ed «coM 
mico hanno iiìdotto il MinistoìO à far 
tale proposta. . ". 

L' esperienza di questWItlmiy 
ha dimipipto che uaaî doai ó ^ p e 

rconae norma assoluta, il procedimento 
dei pabtici incanti per la jirovvigta 
dei grani, si va^ tón^ t tó gravi da rimi. 

Ove^^i si ii'^Wdérì li caso di in­
cette dà farsi in mooDenti dì 6oar|||à 
o in mometiti m cuj„Je voci di guei'^^ 
vengonop^a-. perturbare ì mercati^ i 

n 
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colo di addormentarsi nel bacìo de r illusione ai più ciechi. ^ ; E' ciò 
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DI GiOBGio BANDEAU 

ignore. ivia.j.jìuopo che la potè-, 
sta civile faccia suo prò di questa 
Situazione di cose, e proceda di­
ritta per la sua via senza'paure, 
senza esitanze, senza tentazioni di 

^compromessi. I qiiali inducono nel­
l'animo dì chi n ' è robbiettivo la 
convinzione che Tolferente sia de-
noie od abbia pau ra^ 

r 3 L it r I". 

DI F . BOISGOBEY 

lestraii. T . , . / r -

,Q PSfi^^pr'eseritai-e altrVffi'̂ 'ò; '̂Jj 
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Si doneranno entrambi agli ab-
buonati annuK_runo dei due ai 
.•semestrali._5t . 

61 
entt 

volissimì mighvitaixienil' quar;,;i\ 
^ siatìtper mancargli la fidiifffiF 

del puT)Ììco: e. ciò non ostante, con-
tinuerà r n a n t w ^ è 
zi d'abbonamento coinè 

, 1 - ^ > 

guente tariffa: 

Appemlice de? Bacchiglione 
L t 

' I 

I 

Che a nol|:preme rilevare, convinti 
bhe tàVÌ8*sarà di guadagnato per 
gli italiani quanto più si allonta­
neranno dalle tendenze conciliative 

feChe portano una fiacchezza dìso-
noranfS:' 

Sotto questo riguardo non pos­
siamo f̂ Ee^?a meno di raOstrare 
tutta la nostra contentezza per. le 

• . • • • • •' :• l-,.^-.fMSM0^''/^ 

f̂  S I era affermalo che nei t re roeèi 
^ 1 _ ' 

di pioroga, dal luglio a tutt^pettem 
Ibre, concessi paiVla consegif?'''dei.;bl* 

glietti caduti ii^reacriz nne, ne furo­
no ritirali per lire 1,812125 

Ma, in realtà il vflniH ,iei b'glietti 
ritirat; fu di iìre 383 639:; poi^è Ja 
Banca Nazionale del R^gno avawW"^ 
sue casse, al mompntò della proroga, 
la so^ia^ di Iir6i,428,486in biglietti 
consorzi|^^^prpvviaon, e non si afTioUò 
a presentarli al cambio, aspettando 
la legge di proroga. 

E* aflhe da osservarsi^^hfl l'am-
DOontars dei biglietti, caduti in pre* 
scrjEtone sa'à soggetto a qualche leg­
giera modificazione, specialmente .a 
mjìtivo di quelli; pî ĵ  ancora camici 

da!|^uioriia giudìziuru. 
l'Ti'gHett! colpiti dalla proscrizione 

non dovrebbero più Ogurare nella cir­
colazione dj,igrAlgi'tìtti a debito dello 
Statn, ft;_quiiicii lâ  somma di Lire 

,927,131, o quella che sarà per risul­
tare a liquidazione finita dovreb,|j,tì;e8-
sereni tà dalla situazione deHaî fl̂ ssa 
speciale,/' .. ^^,— •' ; "'"':"'/ • 

tuttavia, porche ciò possa essere 
effettuato medianteil?|annuUàraento dal 
corrisponileote fondo di prima epLl̂ s 
lljjn^ eàtstenlé por il cambio dei bi­
glietti provvisori, e conseguente "pt̂ s-
saggio nell'entrata del bilancio dòlio 
Stii^ di fgnal somma in oro, da pre 
levali dal fondo dal prestito, Occorrê ^ 
che prima venga approvato il bilancio' 
di prev-sinne per l'esercizio finanzia-' 
rio 1SS6.87. •••" . ^mm,. 

L'anumatia d-bll* esercizio provviso^ 
rio, fra i tanti danni, l̂ ^̂ .jFflea4%,!|nche 
questo: di impedire ali* onorevole Ma 
glianì dì mettere subitoa profìtto *quai 
6 milioni. 

tdùnni possono presentarsi anche mag­
giori. 

Â.1 Ministero sarà riservato^^:.gìa-
4io dell'urgenza che induca a lero-

gare dalmétodo órdinffli' dògli incan­
ti, come su di ^sso deva rilfaero-f! 
responsabilità del prm,edìmento adot 
ta^ 

I 
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OMUNAni 
::m dlceva,̂  s e r ^ ^ j ^ n o , nn^m^ 
^^coyjiaogna rinsanguare dOons 

giio cTmnnaie perchè è sffàtto da tal© 
anemia: che lascia alta Oiuntà adito a 
farey.pazzg^ îpese «d l̂̂ •••p^endel4 |̂jj(^^ 
consulte deliberazioni. E, pur liroplo, 
è vero I Ma come ai può arrivar© ""& 
ciòii^^uelli ihe cornandone hanno 

assi avrebbero la voluta compotensa 
par^amministrare le cose del nostr© 
Comne? 

!^i 

r n ^ r L ^ 

i .e* Cavarzere, grossissìma borgj 
m ili e|i te mente agricola, ha indtìstjFli»; 
dì pòca tmpprtan||i^| 
quella de» prodotti patuitri (graticc 
e, stuoie) esercitata da duo ditte, l'una 
ricca, l'altra di poca importanzii,^' 
commercio delle granaglie che iffg 
anni decorai era vivissimo ed avev 
pres^^^una notevole importanza^ oggi 
per''M mutate cpndiSionì è ridótte 
solo a quei pòchi affari occorrènti al 
consumo locale..-

L : - - ' ^ l - ^ . . : 
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1 pre? 
dalia se-
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prega i signori .Associati fa fiora 
in arretrato di pagamento a voler 
sollecitare la rimessa dell'impQrio 
da essi dovuio^y^^^^i rinnovare 
altresì V abbona/merito pel prossi­
mo anno iSSl^ onde non venga 
loro' sospesa la spedizione. 

Eaccomanda pure ai signori Bl-
venditori della Provincia e fuori 
di mettersi al corrente per la fine 
del mese in em'S0. . 

Dinanzi ^mlìesurrezione di Laz 
» «"««itePiolio Avonelli noujjpggtè 

trattenere un* esclamazione di raera^^t^ 
vigli», ma quella che più dì tutti os 
servava e ammirava e lodttva4,l|sacro^ 
dipinto, era Idgenia, la quale non sa 
pea mostrar la sua maraviglia ohe 
guardando fissamente ora il quadro, 
ora il volto di GiufffipfO Bordini^^«IÌ 
cut faccia bruna, tra la negrezza dei 
^ | l l i e dfìllft barba, incolorandosi, 

pareva illuminata da un vìvo foco che 
gli fosse stato dìnanaiiiw 

Quel quadro fa una riveUsione por 
Ifigenia; la qualff sorridendo, e strìn­
gendo la mano al pittore, gli disse 
con voce commossa: 

0 mr chiamerei beaM^uperba, 
SO, senfa^Wandon;i.ìre d|el Hutto mio 
padr^j[e qui gli d«tte un* occhila 
piena di sorriso) mio padre che fu il 
mio primo maèstto, io potessi chia 
iDoar lef^ii^imio... maestro di adesso... 
se per altro mio padre non vuol per 
dere la sua scolara. 

k. Giuseppe Bordini quel co|<|'^ di 
prima aveva invasa tutta la faccia con 
un affocac^nto più vivo. Strinse la 
mano alla giovano pittrice, dicendo 
con voce sommessa e cominossa: 
„ — Io mi sentilo ben onoralo,,, so.. 
ella signorina..p vorrà fermarsi nel mio 
studio... anche subito.... purché il suo 

DÈI questi canni sotamàfrÌlaturi6ca 
logica la conseguenza : dal^momento 
cha 11 paese nuli altro eenere di seno 
coQìmercio offre oltre a Quelli aqce 
naii, che il sommo contributo,d*T^ 
posEr" grava la poasidenza, essendo 
minimflĵ l̂ .ualla degli esercenti e pro-
ftìssionistii e le seguenti cifre lo pro­
vano ad evidenza. 

, . . : SUOI 
alle sue girioiQchta di 

altri due b i m b i : il che invece (ff ag­
giungere gioia alla sua soddisfaigione 

i madre ftìconda, contribuiva a r a t 
tr is tar la semiire più, vedendÓ^lWsen-
tendo che ogumi^p da' suoi figli e ra 
stwto s t rapp 
madre, la quale dovea r imanersene a 
pregar sola. ••r.^èm-: 

L'amore di Hermann per lei non 
scemalo n^^^plf luì era sempre 

la bella Madonna di vent'anni prì 
qna: la cara Madonna' dai begli-̂ 8^1 

neri e pensosi a"daìì^chicma an­
cora giovano e fresca come ai primi 
tèmpi del suo amore. 

^Ùna co!*a sola riusci' ben dolorosa 

ì-

•f?-: 

0 ed eccel lente , maest ro (e <mL, . , . . . . . , • . 
,, . , . •. >^:J TI • al SO"^ quortì; i sentire da al t r i , ol« 

nardo anche lui , sorr idendo, l i e r - , •^•••^-•mmm^'mmm-ii i uu • j -
, , -, tre che ave^io^^nfllr^dalle labbra dì 

^ • ^ jA-

L'i-T\!. 

roann Malberg) purché U suoj primo 
ed e c c ^ n t e maestro.... me lo per 
metta. 

Hermann abbracciò caramellile l'a 
mico, dicendogli : 

— Anch'io mi sento onorato di af 
fidare la mia Ifigenia a' tuoi insegna-
meWpf e fio^ d'ora ti chyypo anchU 
maestro della mia figliuola. 

E IfigaW Malberg entrò nello stu­
dio di Giuseppe Bordini, 

Elisa Malberg, nel tempo che noi 
abbiamo seguito le vicende dogli al* 
tri personaggi, aveva dato alla luce 

?̂ ,?fFSftie«! 

T j - :"jVr 
• i ^ \ 

W-

lei, il sent i re da «Itri ch'e'^^lF moglie 
sua era impensieri ta per i fi'gfi^SiQ 
egh, Heimann Malberg, voleva edu-

i^B^lla sua religione. -* 
Ohi mai avaa messo in giro tal co­

sa ? Gemevano gli Ateniesi" tìiattom, 
giogo t i ranniòo, quando si de termina­
rono di scuoterlo a l iberare così la 
pat r ia dall 'oppressore. S*ordi una con-
giura , e ai trovò in* essa un'eroina : 
Leonessa. •— Saputo ciò il t i ranno e 
confidttndo sulla muliebre debolezza, 
dì poter scoprire tu t to le A|||^^|, q u e ­

sta t r ama foce a r res ta re la donna ; 
, i ' ' ' ^ ' 

?»a Leonessa nulla volle rivelare^flt' 
^ |os ta ai più farcci e, strazianujor-
mentij i | | ^ « ^ nome dei cmplioLsì 
potè stràjj|are alia sua^^^^^^J:; so­
stenne, anzi, il cimento colia coétanaa^^ 
più eroica; ma, sentendosi con lo 
forze scemare il coraggio, e temendo 
che, lo strazio dei^^g|mentì dben 
tando maggiore della sua forza di a-

«.nimo, potesse tradirsi^ si tronca 
•^denti la l i ngua ,«#*re«s i ÌoSÌ 

potente a parlare. 
Scosso il giogoj gu ateniessMerea-

sero a questa eroìna una statua^ rap 
presentandola sotto la forma dì unî  
le,onessa, con la seguapte scritta 
sta sul piedeataUo : « 2a ^\ttii ha, ivìm 
fato del sesso 9. 

Ma Giulia IBertello^ cui la sere 
Elisa, come ved0mm^%v^;,confidat© 
il suo dolore i" propOfì|̂ ^;d'eliy reìi^ 
gioue sua diversa da quelta dal ma­
ritò, Giulia Hertello, dico, non ebbe 
la virtù della l^npessa di Afce^^^i 
effuse^su ciò, che le avea dotto, la so­
rella, con un'amica intima : questa 
con un'aUra sua intima: questa eoa 
una terza e cesi via, sinché potè vo-
nire die orecchie di Hermann Mal. 
berg. {ContinuvJ 
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Or 

U soflli.flQpo8ta,^(^àgi:p|jr\pe? 
Ireai é aintfè 89,162,94 pét Ì Uh 
rifiati di lire 32,43M4 per g '̂ eB^f-^ 

m\\ e tassa prolassionì di Ufe 3146,68 
|;: per altre tasse (come bestiaftìe, vet-
i r a e domestioiy Jire 6024,7i: OH^ 

quiinti sono i possidei(i||^||e siedono 

trenta chewWmpongor.o 7 ben pòchi. 
Î Vft quindi dì conseguenza cha 

leBserilo ben pochi quelli sodonti W 
Consìglio ; che:^ risentano l̂'f̂ .'ioV^*^*® 
proposte fatti? dalla Giunta per a-
cqnisfcare popolarità, questo Vengono^ 
approvale senza rdiscussiotie. E non 
si dica che ciò arfenni ptjr partigia-
heriài psrohè lo provano ad evidenza 
le Spese faX ê per insabbiare le strade 
interne^del paese, il ripetuto insab-
liiamento delrargms sinistro del flyipi, 
nie,Gorzon dal ponte dì O^JBojQn %§ 
BuprÀ Vecchio f^tto senza raziocinio? 
G di nessun effetto, e la nuova niobi 

l'i*@l glia per arredare il gabinetto doUMl̂  
lustre nostro sìg, Sindaco, il quale 
«unitaoìonte alla Omnta^on muov? 
pa,s8o «pei* affari più o ai^TOseri d'uf 
ficio senza, avare in compagaia (ciò 

,,,jion aggravio di Spese) i) cerimonioso 
Xrèig.j.Segretario. ' ^ À M ^ ' 

, .Della parte tecnica ralppr© san tata 
el OonfjigUo comunale da due inge 

i:i;:iiè 

:gneri del Genio GLòlei*M|1vo che nulla 
rene 

^JT - - . . i r . • v ^ c • 1 * K 3 ' fr. - - I r J l ' I t i i ' " 

conoscono del paese aTtro che pere 
grano paga la tassa per la domosiicii, 
" Valtro per*4l cane e da due custodi 

" "raulici|J quali non possono né deb-
^ ^ ^ ^ a y e r è che l'opinione dei loro 
^{j^j-iorì, non mi traiterìrÒ perchè non 
W vaie propria la pena; e coti neijQ-
meno del famoso assesBore che è, àò-
sieD^o alifratelló, appaltatore erariale, 
róa^ lastìiPper le sue viste che ilfra-
tello rimanga solo appaltatore comu 
naie. 
; Ed ora a voi, elettori, il rieordara 
àuito questo al momento delle elezirmi. 

-" I -\ 

. saalfiiilo: Cr«5smtsEa^S€). — (Se­
duta d&i %$ àécembre). — Sono le ore 
8 1|2 quaado Si f* |*appeUo nominalo 
«quinci/il jp^cl&ji4ìchiara aper|a: la 
ae.^utal Sono .33 i preseqti. Si scusano 
parecchie assenze. \ 

il Preside dà '̂ ^^^ '̂'''̂ ^^i^U pT<*g^^ 
dì regolamento di F>*iz^?n al G«5Wt 
por regolare l'erezioneMif monumenti. 

•M 

' . . n 
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s?i»ne> FdiéBSniW?'-— Nel Tea 

:Ì7=Ò-'-•-l .• 

^^'^^ 

L l L 

tr#|SdW^Ìe ebbe Ijiìogo la distribuzione, 
tremi agli alunni ed alunne delle 

|iòle del Comune. • ^ «Pf,̂ , , • ' • 
^ « e :«h«3}sho rendevano più ani-:^ 

^_^.^;ia festa. Le autorità rpunieipttli 
zTon èrano largamentò^srappresentate. 

I>(H!^ratppre8e,n.la.nAtWlM«mcipio si-
nor Paveriuii doti. Gaetano, dal mae 
tro^Da-^ido Fabbrini, e dal direttore 

4idàt>co si^t ^\.f|ij^,Giùseppe vébn^ro 
prononeìati discorsi d'occasione|̂ 5,̂ ^ 

.grario avr i^j uii corso di conferenze,^ 
^|i,resultati pttenuii pel combattere' 
,^a^0ro,i(iospora. Vedra^si.^.a,, cosa.i^ 
#r,fntio servito le .grandi e pìfeìiolò r 

mne. —^Venerdì sS80*^telle 
del Municipio si raccolsero pa 

pecchie jiraggutirdevoli persone per 
prendere^ ponoBcenza dot progetto del 
prof. Colombo, direttore della Società 

p|;:,«;Edison >,di Milano, perjqostit^ltj^é 
,|i»a Società cittadina per V iratpj|nto 

.^^t4eli^ luca elilU'r'ca, secondówidea 
^^^yiJ'assessore ;cay. De Girolami., Entro 
^ff^setlimsna avrà luoao una seconda 

ì\ Pressrfe dice ^bW^^ajj^cedenta 
uninta abbia studiato il IfgniVmento 
per gli incendi, e come la Giunta nuo 
va abbia prOseRuito gli studi, ricono­
scendo in ispecialità il bisogno dì ri 
fornire il m;.tariiile;' la Commissione 
nominata formulò alc4ipi^ profjatti» ma 
là sua iTèlaĵ lf̂ ne fa sóitàniio oggi p.rè 
eenlata alla Giunta che la siudierà e 
go ri,forirà; si conopei ino intunto le 
'tnocoliine. " , ' 

' • . . ' • ' , • 

•̂ < Ì̂E «̂ volerà la proposta doUa 
# iun%, 'ma non vuolo si pregiudichi 
,r lavori di una Commisaìone di cuìMi* 
dilungi^in elogi. * 

Sèlvadegi^&ig^^che le proposte della 
pommissione poetavano una Spesa di 
Circa lire 39,300" ma sì cosìvenne che 
alcune spose èrano d'urgpn/a. Intanto ; 
si portino adun^oe lire 5000 ne! bi-
UncìOiSalvo aggiungervi, le ulteriori 
somme necessiU'j,^)fJ?i .acquistino ^tre 
macchìne^upel'ìori/alle attuali. 

Gabelli chiede chemacchine sì com-
perano 6 se %\ pensò alla loro poten-

u-

/^ 

i 

zionaliS^'iài Tronto all' us* possibile 
d* acqua. 
rnsSelvadego risponde che la macchine 
da; APffl̂ Rétrarsi 9arRnn<^^i^i!.nnto supe­
riori alle attuali; fu anzi riconosciuta 
inattuabile, per queéto, la macchina a 
vapore. Però prega ogni ulteriore prb*;̂  
posta si rimetta a quando si vóllfà i l 
pFò^ètto de^nitivo;?'" 

Matuta d ic t ìS^if soddisfatto delfe 

a proposta quindi viene approvata^ 

iioni) doveVrira^ssìonare la Giunta 
che non poteva TO>i accettarla. Lo 
argoméntaimni^ftMl^irtl^^ftjJi"- pu* 
farlo nel caso eondf^W'eyfa t to di 
Milano egli anzi TO|avrébbtì tardato 
tanto ad onorare"Kpoleon,e IlL 
; Stoppato combatte la sospensiva dì 
Gabelli; he fa questione,4i òortesiìa 

^e convenienza. Sva.3D0p cittadini che 
senaa gran^tìassa vollero sponta-
nei colia loro oblaaiòrii onorare un 
uomo che fa' benemèrito Consigliere 
Comunjile e capo per quindici anni 
del più importante istituto ci t tàWo 
dì muiuo ^oc^orso. E' convenipniSa di 
non roapKigore. Dol re3'tqJL.GabelU 
fa quosiiorve di persona sifTOo quan 
do parla dì uomini grandi e piccini. 

«I^regolamenti pjfi|^nòn- fermeranno 
giammai [o alancio dei cittadini, e 
del Qi>ilsiglio; ma flu^gto non è il 
mottfflnto oppoHM^ Qui la GiuOT* 
non fi che iiuuar^j \&, volontà del 
paese ; sia ràMnabile anche Ito 
aisione. . WM-\ . -̂ . • "i, , 

Ì)e Giovanni in massima sta col 
;Gabeili; i||^Hvrebbtì voluto che: il 
•Gabelli sa' né' fossa ricordato anche 
quando nel P#^liim,ento il governo 
.pr^lóse lire :ipO;O00 per Mingheili. 
Vuole i monufoenti sì paghino î àì 
cìttadini'ì come nel caso drMorpurgo. 
Quanto ai posto dà collocarsi, è v'ero 
Ifl : pietà sì sposa nei i^;i|0itep4|i ma 
per leifamìgUe e gli amifrf q'iando 

PoEiirti^^propono si v c ^ a sohede 
segreto. 

• » > ' • - - r — 

tazionaì 
^ l A 

etr^Wri doipandano la vo 
appella ndnblnalè* 

c'è una ciitudmanZii vi è ù. Qui 

_ProcefÌesi :all'appe|feiiotdÌj||y sulla 
proposta di obncédere K e m n o - d e l 
monunponto a Emilio Moi'purgo M 
cortile penstlè del municìpi 

E* approvato con 31 vofrfavorevd 
lì e 7 astenuti sii 38 votanti. 

Si astennero: .Pbìlini -». O o l p ì ^ 
5to8a(ieÌli — Fn^zerin ™ Gabelli — 
Vanzpttì — Giusti. (7). 

Risposero sì: Cavalletto — Zatta 
.--, F u è ; - - . Pii g^rò/iii^Sca p^»-^:^Sal-
vadego -̂ — _B.ttìUfi«p^ .Maiifredini '---̂  
Romimm Andiiotti «- Sagg in i^ Stop-
pat^p-^ Sotti -?-:rtM,aluta-- Morelli 
--|AndreÌ3 -r-AJWio-« Maggioni— 
Arrigoni degli dadi —Cosma -— Ro. 
manin Jicur f- Manzoni — Fansiigo 
-r,..fiù Giovanni — fìrunellì t - liana". 
Giusta — Lupati — gin,)i,ftro —^T^s 
s |!&r~ S««!fp - Guochetti - / Le-
gni\zz\. (31); 

Il Consìglio Comunale in aedtìùWei 
greta prese ijoscia le seguenti deìiÉe 
azioni : •*..,.. 

V^^\^ 

. l ' I ; 1 1-' 

I .7. 

-ìi I-I-IÌM:' - -

« 

* ^ * 
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iUtiKHA^'ti^' 

« La Presidenza hâ *' 
formato il pubbliq^-che i giorni sta-
" I f f l r l l i spettacoli carne 

sono i .seguenti : Domenica e ffiovedì 
IgruEjso, domenica .e martedì ultimi dì 
carnevale, e primo giorno di quare 
lima. 

Le preEpie della Presìdenza^l^^eUa 
commissione, eletta peràalMestiSfìtà, 

te^promettono buon successovVanta^Kio 
'dekU, esercenti. •' .\^^,: •':^^^: 

* maestro Carlo Carturan allestì un 
ilifeompleBSo d'orchestra : in quest'ulti-
^ ^ i giorni diede, nella sala teatrale, un 

ottimo saggio con scelti pezzi di inu-
.Ica classica. •' ^ •.•̂ î«i«- • • 

tixtieo contiene una corrispondenza 
,]S.'Martin di Lupari con parecchia 

servizio postale-
pQMiitlÉBipiòP cere 

UirsCtore delle Poste ha provveduto 
per l'arrivo più sollecito delle corri-
8(iondenZ6, Del che prendiamo atto 
con fero piacere. \ 

L assessore Manfredini logge prò 
poste per modificare il regolamento; 
delle Scuole nera^uardi dello s t ^ P f 
diOftiJlsafease all 'art . 5 della ìeggp ll^ 
aprile 1885 per cui elevasì^lt stipen­
dio ai maestri. Òggi sotto al minimum 
*|gale vi sono le maestre della scuola 
Iperiore urbana femminile ( ! ^ hanno 

lo^tipendio di lire 990 anziché lire 
56, e quello delle scuole inferiori 

femminili che l'hanno di lire 740 an­
ziché lire 800; SÌ; elevino adWque le 
prime di lire 66 ; le seconde di hrè 60. 
La spesa complessiva sarà di! annue" 
lire 5482,-••• 

M^^elli fa raccomandazioni pel re­
golamento in fuvortì dei maestri. 

Manfredini studierà sebbene creda 
che non ne risulterà troppo vantaggio 
ai maestri. , ' ' * , ^ 

'Frizzerm osserva c h P M o r e l l i ^ r 
«•fpbbijnavvicinBirsi ai regolamento del! 
t867,,^d egli uè fu l'.autore; ma ri­
conosce però che le leggi successiva 
resero necessarie le ultime riforme., 
: Manfredini ringrazia FrizzerìÉdella 
dichiarazioni ed è lieto del suo; ap 
poggio,;tì f^j^ealcolo anzi pei suoìstu 
dell' appoggio d i ^ ^ R ^ r l^%iforma 
.del regolamento'scolastico. 

^^^SM^oposte della Giunta vengono-
quindrapprovate per gU auménti sue 
sposti. 

fiii. 
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Haccomandiamo a tutti i nostri 
corrispmdenti tre cose ifhportan' 

'W^a brevità . 
' I > ì ' -i -, ^ r _ 

-LachWPftza specialmente nelle 
indicazioni d^i nomi ed&Ue cifre, 

Gli originali scritti sopra i:\0u 
foia facciata delle cartelk., 

Lupati assessore legge una lettera di 
un Comitato composto di Cittadella,Ti-' 
yaroni, Zatta ecc. in òui annunziano che 
foUtadihiraccsDjserp offerte per erigere 
un ricordo a Emilio ì^orpurgo ec^bie-
de, trovandolo conveniente, dì poter, 
coiiocarl^fl busto in marmo nel cor­
tile pensile del Palazzo Municipale. La 

.stabili di annuire. 
Gabelli in vista delle sue proposte 

pei rooci^n^enti .||ppqno il rinvio deì-Ì 

"^", 

Targomento ê Ììèi;due qonsJmiìì suc­
cessivi. Dice che con tanfPmònumenti 
si livéllSifè i grandi coi pìccoli; dimi-
^ | i a m o il rispetto ai grandi. Cita i 
;Giu8ti che tradusse^ il ,b,uon s^nso, in" 
versi; che ripete e ne rileva la fiio&oGa.! 
Cita S. Paolo che disse nella letter^J 
ai Corinti a propónilo del culto a Dìo 
^•ationabile sU obseguium vestrwn- in 
.ogni caso per le coae di affetti vi è il 
cimitero, ove vi è posto per tutte le 
verità come peir tutte le bugie. Con 
eonce83Ì|||^.4i monumentici si chiede 
di decreturè le gloiifloazioni. 

tvpati l 'è nuestione di 8e||£mento; 
la Giunta . ' fHU, la pioposw 

Gabelli ricorda la domanda per col­
locare un moriumenioin Milano a Na­
poleone HI cui dobbiamo Magenta t 
Solferino; ma Miluno volle discuterei 

Sehadego diwecho la doiTianda fa ta 
da un comitato ^^ipuna colletiivsià 

'•i 

VI è un tributo morale filosofico che 
oltrepassa i sentimenti del cuore, e 
questo -monumontu non/va collocalo 
Ih ;un cimitero, Oggi si vuole regp 
iam^ntìzzarp la monumentomania; ì 
monumenti sor:io poi grandi ; i ricor 
di sorgono invece ovunque. Propone 
(pel :M^aeo si ponga I* albo dei citta-
4ini:;V^tu^si o scienziatil queU.o,,sia 
ìLmonumento dei monumenti; quanto 

£1 ^1'^ proposta dpila G'unia sonte 
indi non poigi^la combattere. 
Ca\>alletto confessa che se avesse 

preveduta l'attuai^ discussione non 
avrebbe fàtia la sua proposta per pn̂ o 

jrare Da Lazzura. Se n* era votato'un 
'elogio nel 1868; da allora sono pas­
cati venti ,ann'« La mia era una >i(no-
?'oo,e,;4ovarp8a. Qu^e^^^^uegilioni po| 
8pn piccole... ,, 

VamettimciQ» ' 
. . ,C^uaA(erf( ; ;no^^ìe forse negare 

le benamerenze (U Mófptirgo e j | do­
lora per la, sua perdita ? C è^SWare 
questione .quasi lo si paragonasse a 
G^vIriSW^mn trattasi^ dì grandi mo-

^.^^menti.fl^ monumento a Cavour sor-
'gérà soltanto che lillarghisì la borsa; 
non vuole il r egnere i vitello dforo. 
'jNega la monumentomania iiflpadovft. 
Pice.che; ì, m o n u M ^ n o ^ ^ ^ m 
vere, Cita Verona colla Loggia di Fra 

locondo piena di ricordi ; ìp Padova 
non e 'è questo slancio. Ricorda Rò-
"Ja ^ ' ^ t t P ^ ^ o h tanti illustri ; Sci 
licei et tempus veniet egli giovinetto 

eleggeva davanti alla statua di Anteno­
re ; e, i,tempi vennero. Nessuno può 
Flfiu^ftli;»! ricor(|%|ta Moi-purgo;^nos-
e,uno,può negarlo a ,,0|| |^to; rìcprc|j 

r il popolano Roberto Maim agli ayam 
posti a Monlebello, Q poi con Òiiivi* 
condfinnato a morte, e che languì-
sce nelle carcep^Ustriache, ppj pr^n 
de par|e nelle patrie battaglie e muo-

P j re qui modesto ;jvvù!ete negargli'di 
"* collocare il suo nome appressò a quello 

dì Calvi 7 E .vqlete.jmpedirlo c o ^ e 
golamenii ? 
, ^*^M^,f % l ^ , H > gli s^o'-zi perchè 
la, discUiiiiono si tenesse sul cnmpo 
dei prmcipii; non parlai delle propo­
ste. Respingo che parlando di uomifil^ 
grandi opicco||^^^bia fatti, piccoli i. 
nooQinati; vidi monumenti.^ grandi a' 
uomini piccoli e viceversaff! Luzzara 

,fe|?^itìémerito ? Il paese l 'ha pagato 
«i'^^itìailtó'^è i^na, lapida cbe lo ri-^ 

.corda, -^ Non m'importa dì sapere 
chi ubbìa nel caso odierno propostoli 
monumento; la monumentabiluà in j 
o g n i ^ o la fa il niOfifipió col suo 
aecfeto.'^^^^^- ^ 
f Stoppato rinuncia alla parola, visto 
che G.^balli esce appunto di più dal 
campo dei principii. 
Ili^rizserin si associa a ®abelii; non 

fShtra lu discussione p^r non urtare 
in alcuna suscettività: propone si voti, 
i W « à dice che la questione Ifuspo 
.Stata; se ne fece una questione uni-
:vèrsa|e. Trattasi qui di onorar^|i|5U-
tadini di Padova; pochi uomini avem­
mo di uguali. Si passi ai voti; sa­
rebbe coaa non dtjgna la sospensiva. 

GafceZ/i protesta contro la frase non 
degna pronunciata da Fu^. 
^mfuà: .per me, si. • ' 

Selvadego potiQ ai voti la proposta 
ueli'ordiutì del gioim di GabeUi per 
sofìpenJera ogni deFbsrazione fino a 
che non si approvi iJ^iDegOlamento. 

Dopo che l'assessore Lupati lesse 
la proposta dej Cavallotto per una 
lapide a C. Cerato si fa rappelb.riò-

•• • • , , ' i ^ p ^ - • 

Si astennero: Pollini — Colpi — 
Rosunelli — Riello - - VAnzottì 
Saggini -—'Stoppato — ]^lTZK«rìns^ 
Maggìoni -w Arrigoni —<Cbsma -»-
De %à^a""i •** Barbato — Tesa aro 
-*• Scalfo *^ Cucchetti — Leenazsi 
—. Gtiusti. (18) : 
mpispQserp^,^ : Cavalletto — Zatta 
^ . Fuà,,— pagaro .>^,:.S.,alvadego 
Manfredii^i - Rtìmafl¥%ndriotti 
^ t t i —. Maiuia ;^ Mjirpllì--.Apdreis 
— Alessio — Romanin Jicur-A Man-

^eijiltÈ^l. ^ u p a t i r ^ ( t 8 W ^ " *"•• 
A pahtà di voti (ISiicontro 18 su 

39 vounti, asseodusi momentaneamen 
^te a'àllttati Gabelli e Scapili) la prò 

posta non è approvata. 

i - j . -

M 

.•t_ 

fiUpati legge la proposta del censi 
gliere Tolomèi per unànapido a Ro­
berto W r i r t p m s o q u e i U a F ^ C ^ I v ì . 

Si •fai'appelló : np .n i i ha l | ^^^^ / , 
Si asfenheró: pollini - ^ ^ S ì p i — 

Rosanelli — Vanzetti r-. Saggini — 
Frizzerin — GaboUi - - Scaifo — Cuc? 
eh etti — Giusti. ( 1 0 ) . ^ : 
j Risposero sì: Cavalletto—.Zatta — 
Fuà — Ongafo '— Sciipln --. Salva-
tlsgt^iii^, Rietlo — Manfredini — Ro 
Bianin AndrÌQtti --tcBiopéatO— Sotti 
— .Maluta —.jMorelli r—,,Aodreis.^— 
Alessio ™ Maggioni •— .Arrigoni — 
Cosmar'^,- Roùianin Jacur — Manzoni 

Fanàfl^n -^ Dtìl̂ slGiovanni ->-; Bru^ 

^ 

nellì — Diii» Giusta' ^ ^ Lupati 
Barbaro — Teasaro — Legnazzi. (28). 

Risulta approvata cori*voti 28 con­
tro 10 su 38 votanti. 

.^ 
.••!C.:L-'-

^ 

^ Selvadego legge; relazione con, cui 
'si.rinunzia all'uso delPiazzale avanti 

iî ly Teatro Concòrdi^: '.' 
Vanzef(ù quali compensi si danno 

per la ^inuiàia c ŝflUfiSta servitù? 
.̂ «?Mfa propone la sospensiva, anche-

perche probabilmente si andrebbe in-
,,contra a quà lo j^ i t e nei riguardi an 
'che dèlia Società dei Concordi che 
trovasi appunto i n , d i ò s e ^ « f F l ^ u i -
rente. Sf iterava averla stesserà; mia 
finora non la si ebbe. 

Selvadego nulla ha in contrario ali 
sospensjva. 
.; ,11, consiglio approva la sospensiva 

!.• elesse Presidente dèlia OoèW^ 
*?"^ *Ì |^PiW *̂ **' 'J'̂ *®^!»* B*Jh-
fili bar. Giustìppe;.' ~i^^^^m •.• •• 

2* a Membrodell(^^™ìsBÌone Co­
munale dMaoi ià l ' iWÒil legari dot^ 
tor» Pietro ;-• ' ̂ ^^ 

3 * a Preside del Consiglio d'Amtìli 
n^istrasione deirOrfanotrofio delle 

è ed Istituto V. È. IL il oif^'tfSip 
dptt.j Pasquale; i 

i.** à Membri del Consiglio pî è_^ 
j aigg. Gampeis Gitcinto, Manzotfìflo^ 
tor Gioviumi, Stoppato avv.' Alessàn 
dro e co. Vonezze dott. Stefano; 
^fi.** a Membri del TOnaiglioPyovi 
cìale Scolastico i sigg. co. Emo^^f^, . 
dilista cav. Antonio e cav. Frizzerin 
avti^^doricoj . . •"• ; '. , 

6. ^ t o r i z z o la erosa'^ione di L. 60CO 
|8Qfitte nel bilanc)b"l88C aliWi. 60 
in rimunorazioni per 1* azienda del da­
zio da distribuirsi come negli anni 
prsceiJenti. 

É^TÌÌBU eìì^m^iUskùinì, —Siamo 
ben lieti di apprendere dall'^raZ^p di 

compialo enlusiasticp successo 
iOttenuto a quel Taatrp Sociale neÙa 
parte di Lotario nell'Opera Mignon: 
del maestro Thomas dal nostro con­
cittadino Amilcare Monchero. 

VAmldo, 'Mlnào la cronaca dàlia ' 
*^PA» Melia priwa rappr^aehii^ionè, 
ne tesse i migliori elogi. Nói ne stral­
ciamo il seguente punto: 
ptf Nessun appunto possiaKjéfffcove-
re al bravo Monchero. È artista di%*i 
stinto per canto ed asione» TKomas 
non avrebbe potuto scrivere, conóscon 
dolo, una .R^rte pi^: ^ a t t a ai ,&^g 
rnezzi. Ha j n ^ voce gradovplìasima, 
uitootìta, dall'accento caldo. » 

,Al bravissimo .anista ,,Moncher, 
nostre più lieto ftìlicitasiorii per l a ^ I 
brillante carriera assicurata flermodo 
più, splendido. ''̂  

" La 
§ unta Muflieipala e ja ^'•ovin^^con-
^ n e r o nel proposito dì associ^ 
assieme per dare vita anche in "P.. 
dova all'Istituto Antirabico, tanto ban»^, 
jde»eo daireéiroio prof. AohiUe .:06-
OiO.vanni, e chejriuscir.à cosi \\n ,varo 
complemento 4e,lla nostra Università 
e studi annessivi, e alia città nostra 
riuscirà tàntcg^i^ero decoro. ' ^ ' "" 
. Cipresso. S?ÌSms îs-ù®iil®ffi, "-?(^a, 
duta deserta, par <lifeitb dal nuOTò 
legalo, l'Assamblel^ttiieEÌ^flera'ai av 
vertono i eignorr soci the dóinani 3 
corr.. alle ore 7 Ìi2 òòm., ^vrà 
1 Assemblea,,di seconda.rf^Wi _ 
valida C O c ^ n a l o n q u e ^ t e r ò . 

Nel giorno 12 gennaio 1887 p r e s ^ ^ 
'^epulasione Provuipiale avrà Itiogo 

»:r-'f , 

'aita a partiti segreti per la v^4i^a 
del roateririle di farro e di g h i ^ i i -
cavato dalla deci^y;?;ìpned6i;restì:della 

Urtaroio 

• t 

• * , 

j -

I Padri Coscrìtti (sono le ore 10,30 
pom.) stanno per ,|adunarsi insedila'* 
'secreta.'"'"' ' '"•••.•" "' '•'"•" ** '̂ ' ' ' ^ i y F^ - j L^> _ 
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E' respinta 
Devesi procedere alla votazione delle 

tre propoùto por le onoriiiize a Mor-
urge, a Cerato o a R. Marin. 

preside perd dà intanto lettura 
digiuna lettera pervenutagli in quel^ 
,r Rtante dall'onor. Cavalletto, con cui 
questi ^dipaettesi da cqnsiglieVe. 

Noh ..approvata la proposta delle 
onorange a Carlo Of*rató, da luì jiro 
poste, erasi egli /ermalo nell'aula per 
dare il ^proprìo^̂ v9Jtê :P*^** l'erezione^ 
della lapide al patnoita Ruberto Ma 
rin, e lo si aveva quindi veduto an 
darsene via..;. 'î ^n ;̂̂  ' ' 

Il consigliere GftJ>s?It, ri«onoscendo. 
che colla sua .mozione aiy^̂ mM»<»P9* 
rato alla .?ie?lt|ioiia d̂ l̂ Oavelletto,. 
chiedeva il Consiglio n^n. tenesse cal­
colo delle o'ffarte dimiaBioni, 
•^^Itrconsiglipre De Giovanni insisteva 

perchè la Giunta sì recasse in -corpo: 
del Cavalletto por pregarlo a ritirarlop 

11,^consigliere Frizzerin chiedeva' 
una votazione palese. 

m ^ c o n a i g l ì o approvava a vóti u-
nanimi la proposta d%lWe Giovanni. 

Così aveva fine qjtìfsta tMCfcsctosis-
sima seduta pubblica del Consi 

travata del caduto'ponte. 
sul drtto di Genttìsimi s ^ a per'ogni 
kdogrammo di forre, a di centesimi 
cinque per ogni Jsjydi ghisa e quindi 
per i ipresunt ivo importo dì L. 1295, 
nonché sotto lo oontìizioni, tu|.^, sta­
bilita dal capitolato 12 dicembre a j -
dante ed annesso prospetto e coffe 
norme stabilite dal RegolamÌl(à,tò :^p-
Proviip col Reale Decreto 4' inaggio^ 
1 8 8 5 ; N 3074 (SerJe "• 

i]fiaa a l d i . — Ritorno Kiìa caccfai 
~ E la selvaggina, dove l'.hai 7 ' 
— Non ho potuto tirare un colpo 

di fupiiia, 
iprchè... 

gii!i5K,. 7"*^ ^^^^ aveva caldo e non 
Ifa voluto uscire dall'ombra della mia 
personal 

-ì 

M&ll&ttUt& delle pubblicazioni 
matrimoniofdil 26 Dicembre 1888. 

r W 

'$X 

'wmm 

Prime pubblicazioni 
Tiso Giusepp^f^Santo, bovaìo,co.a 

Cesare Colomba fu GMis6ppe,'^^llìci».. 
Gabrielli Luigi di Giuseppe, impiè* 

gatopoon Tosoai Elvira di Piatroicà^ 
salinga. 

Soapin Massimiliano fu Marco, ca-
fperiere, cpn Vit Anna di Giuseppe^ 
^^n^* ^.•.•.. . . . , ^ ^ . . • 

SipQonich Giuseppe fu Antonio, ca­
meriere, con Milani Vittoria di Giu-
fèppe, casalinga. 

Zampifolp Antonio di Luigù^ame-
ri ore, con iPiisqaàlettp MariE^.dìFran-

'' ••TtiUi:de^^ffiTO^SP^adova. -^• 
Lion Giovanni fu Luigi, ortolano, di 

Volta Bitrpzzo di Padova, eon Simon 
Rosa di Marco, sarta, di Cas^aemgo. 

Sartorio Oiorgio f« G i o v S i , Uffi- • 
cìale r. Esercito, in Trapani, con For-
inastt Maria fu Dornenico, poasidenS'v 
lin Pttdava, 

• ^ , 

• Seconde pubblicazioni 
Tedeschi Aotpnìo fu :^fB. , r. pen 

siouato, con Vanin Teresa di ValoiJ 
tino, domestica. 

Benettpn. Vittorio 4i Luigi, conta 

,-i-:.-

•-.-^^s; -J -

I 
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^in?7ro«fì"BotzoneIla Alba dì Antonio, 
eontadi!na>'̂ ÌiiÉii 
^^eriati ' 0. B. di Pietro, tìRtoré^còii 
yiiitt^i Vittoria di Marco, casalinga. 

tolomeo di Pietro, a* 
ercìo, con Poìironierì 

Mia, casalinga/'•••^ '̂  ,- • ''"-,. 
lazzaretto Andlfà Jfà" Aiî òfiii) atra-

ìtiOi coWDÉVaiiari Pierina fu Fran-
casco, contadina. ^^^^^. • • / / ^ 
domestico, con ^^suoato «Qjuseppa 
| i |^iazio, lava 

%6tti'Atnetltìo fu Giovanni, pos 
.ente, con Favero Benedetta dìGio-
"nî  possidente, ' 
Rtttt||j|po OeUstiho di Aftg«lo, coii 

tadino, cteFàccUin Maria di Bortolo, 
cosUudiiia. 

H'tmpin.pavidè di Antonio, vi.,..,«, 
^on Eìazi ftioména di .Basauay. vii 

"ènto Chimico 4 Fontans,^.*^, 
présBd te principlìffFtìrmaaiWFItittà^ 
VliaUa. 

Depòsiti in Padova presso la dro-
heriii^ila: jjjij^^tta, V'a ex P̂ jRfcitì 
AUi|Wiiimadft^,cav. Roberti 

nezia farWIcia Bòtneì* --Verona dro­
gheria JVe^ri. 

aH 

1 .^ n^-'M^ 
. L - LiT 1 . . . 1 

,„iii;tf̂ -̂ irfi> -̂. 

Piari0 aii0 

• - L L I 

«quwi 

" P^^^^ Antonio di AtìgaTo,''v"0t' 

. ? ' ] . 

- I l i m 

X. 

%mix\Q, con Zaccato Mar.ja d» Gioa 
chino, casalinf^a. 

Tutti dol Comune di Padova. 
Baldan Stof^ao d' Giuseppi, ina 

piegHi.0 ferroviario, di FÌBSSO d'Artico, 
con Farro^jpito.yanna fi^s^t6if-i,oo,,poa 
SÌdehte, |a;ì'Bo'ncon di Padov̂ ^̂ ^̂ ^ 

Bossi ^Ì^Sep^óJfiiSl^fafiflo^ 
dipittftdelia, con VecGh>ato Anna fa 
FtìsquHle, donaostica, in^rtdova. i 

Btìrnerdi Giov&nni in-P'GioviÌnhi| 
guardia raónioipaie, in Padova, con 

igo Eog#t» ,fu Antonio, ffttttiv^ 
ola, in Coneglmno. 
Basterò Marco fu L'iìgi, operliff^in 
ìrncello (Litorale Illirico), cor^^ff 

netti Giuseppina di O. B., sarta, di 
Acquileìa. 

Muschiolti Giovanni fo France^no; 
,|)0S3id()nte, di Portogrtuo, TO Bai 
Moro Vittoria fu Nicolò, poflìdant^, 
4Ì Pòrtogriìàro. 

r' ^ L J Ì , 

•<m^ 

29 DlGEMBftE 
iHtà dt Modena che cacc'òf^J 

pariito de' Ghibeii-Di nell'anno 12QX 
fa un esempio che conduaus^^g^artaa a 
fare altrettanto. Vtinnoro qmvì alle 
mi*nrf^ìGóe!f| coi Ghb^^llinì; e dopo 
varii comb**.tya|g^ti, ftuelli capitanati 
dai Rosai cacc|a|óh#|ti^^a 
gran bruoiiinienti di c^se, nel di 39 
dicembro, elo;̂ g<?ndo dai podestà,cioè 
GiÌ>6Ì*to da, Correggio e Jacopo Ta 
verifiiri, dèsltiueado glill^i^i 4ue di 
az'one g^ibel.lin^. 

Q lestf fatti che aboadevano si di 
sovente itra città e città, sa sono a 
di'piorarsi per lejotte cittìadine oh^ 
li ;cos,tituivano, Wpno non p o r t a n e 
Utìiipriiì a m a m r i t e i f % r ' # ^ 
sentimento della propria enérgia^pre-
^pondieraiv^ ed intii^pendenKa I 

sita in cui r a m b 8 | p ( ^ | ^ M _ 
ungarico fte Br :» | r è sen tò al Re fl^^^fp^r, 
Umberto lé m ^ d l f ì f f l l v d i ce>^^^ ' " ^' ^'^' 
come il^ml^vo ambasciatore tìfàse' 
cbe riterrebbe come la più grande 
fortuna che possa augtìrarai ;che 
^avvenimento di qualcbe !fatto,ìluÌ^ 
tante là sua ambasciata, s e r v ^ p i ^ 
gamente a ti^||poDÌare i senti­
menti di simpatia dell'imperatofi 
austro-ungherese peìL^la Casa^^di* 
Savoia. 

o^na, 

egraOBbé SònÒ^̂ aempra interrotte 
con l-Inghilterra, ove Ja bufep^con 

uà. 

Iftosil^, 188. .*" Il Eerìcevetté Da 
k, che gli preHentò le cj^^nziali. 

^h ^ '^^iìilifedondo'" dalla 

'iT^ì^li -

rii i il 
•,^,,Sj^lr-lr-'^'--. 

m§%'^--

Ijilaao d e l l o Stmtm p 
del ^IgO 25 Dicoiiibra • '^'' 

aschi N. 13 - Femmine 3. 
IHors-l*?!*^ Toresan Loirenso di Gio 

••vanni, di giorni 2Q — Ariani Ao: 
ÌP fu G-tovanni, d*anni ,51, facchino, 

coniugato — Targa .Antonio | |i ; il̂ a 
lice, d'anni Qì, villico, coniugato — 
MarcaUngo Antonio fu; Matteo, d'anni 

mediatore coniugata, 
utti di P W v a . 

Ir^G'^Bìcombré-^^-: -̂  
^«@©8t®ì Maschi N. 3 - Femmine 3. 

"Riiffignato Gto 
•vannrw'Fs-ancesCOj^fdbbr'oJ con Re-

Wi^ìa fu Andrea, casalinga. ' 
Pengo Angelo di Giuseppe, aèieia-

*^ ;̂ toro, con'Èerno Maria di Gio. Maria, 
•casalinga. 
. flfsi'ftl. — Molato Giovanni A G i o -
^fl̂ nni, d'anni 2 — F a c c i o Amalia di 

ebaatiario, d-anni 2 niesi 8 —Brìard 
Antonietta di Francesco, d'anni 7 — 
Shrahutek Giovanni fa Giuseppe, di 
anni 53, lavandaio, vedovo :>- De Po 
tris Luigi fu Giusto, d'anni 78,xivWf 

Tmti bf Padova. 

• -.iNotizie d^^lHv Orleans.in data 14 
•..coTjrente t f p w : , - " / • '^^my 

.Ìer |^|Fapo,r^^|lf ,- , ì^i(fte .faqén.te. 
le coirsè sul fiutnè Mi^^sis '̂ppi, è 

melato, è su esso abbrunarono ci 
quanta persone. > 

L'or!ginfltoiell''Jricendio è un mi 
stero, 
, ^ ^ e fiamme éjì .propagarono rapidi-

•mente, ed investirono !e cabine dove 
dormivkft'ò t passeggiéfi, prima che 
qiie^ti potassero uscre: sulla tolda. 

Fu «na^i^ena ternbila dì confusio­
ne e di, disperazion^^^^,; '. '^^^' 

Colnro ciiB erano sul;#pont6 corro 
Ivano freneticamente su e g'ù, torcen 

dosi4» braccia ,e implorjjrî ^o ('aiuto 
di Bi'o; molti impazziti dat-tèrrore'sal 
,tarono nell'acqua ed .annegarono. D* 
quanti erano nelle cabii>e vari riusci 

Jionò^iR.sfondare le Dorle^©,uscire, ma 
ciò lor^n^ ,̂vano, p,r|3|;;è il fuoco già 
àvvapQpam© neî ^Jjbrridoi preclu 
toro ogni via di scampo. 

La terribile catastrofe ayvenna vorsd^ 
le-il-di"sera. -m^im. '''m 

Il bastim*mto\bruc'ò\per intero fino 
alia linea d'immersJQg,̂ ; 

il 4 gennaio prosdmo si rluri! 
ranno i delegati delle due reti fer­
roviarie Adriatica e Mediteftanea, 
per studiare le tariffe dei traspor-

Mia^de vincere la conì^orrenza ê  

» . » 

II ministro Grimaldi presenterà 
alla^^naera un progetto per la 
riformW della legge suUê ., Camere 
dì commercio; '" 

* 

• • • - • • • » • ., - " ^ ^ P 

Il .ministero chiederà al Par l& 
mento l'autorizzazione di fare l'in­
cetta diretta dei tabacchi esteri nei 
luoghi di produzione e sui iprin-
.cìpàli mercati incaricando di stl -
pulare gli affarr i; nòstri agenti 
consolari. 

ncia^^delTfO netto. 
•ip^^^ilerlisao; Sfé'^Oggl^ffesso.l'im­
peratore VI fu un pranzo cui vennero 
invitati Moltka e tutti i dignitari di 
corte, gli ambasciatori, gli addetti mi-

^'tari mW I0^ip6ra|,^|e,,. 1 f,appre§Qntanti.j, 
del.;mini6tGro dr'gli'.ests.r.i. .r--:-« /̂ '-

• ^ssasdB'd, S S , — A.̂ aiouvaBi da 
buona f'onte che, sé i nogoz'ati tra ' 
Salisbuiy e Hariìngton faliranno, Sa 

Jisbuf-y^cona ghetà la Rtìgin|i,MC',Pglie 
Patria riìf^nto. 

« 8 . . —, Bà^tii "daiPanaOi^""! 
16 corrente. Camzo liberale avanzato,' 

Weiettp.presiffhte del Nicaragua. ; 
iiagaadra, 18à. *— Sihentiscesi che 

l'-Hlngh iteiTa abbiti direttp una nota , 
alle potendo dich'firando, rf^uardo alla 
soluzione della questione bulgara, che 
si rimette ai gabinetti più diretta 
mento interessati. 

a»aplKÌ, ^ @ . « . Continua l'inter­
ruzione telerai afica coli' Ingh'itorra. 

fm& In vlgrtelft 
principio la 

Vino del-.miglior 

gjà. stato assafglàto 
da giudici competenti In m\ 
terlae lo tonarono supenoré^Si 

aLli-
l l?Stì?. 

ad ogni aspet 
e 

Provata 
._-*. 

I*. lE 
1̂ 

^ — - T - ' — — - . - . - — w i ^ _ , , — - • , 

I. isi* i^^^ttna 
. h 

cimumGO DivmmìA. 
agli Eremìtanmin prtnGOf^Arena 

^ Bamh, Nr'BM '^ 
j^lista D|r ottorsture di Denti 

Applica MiAKiVia. Blen.î t«i*«s-:'..-
ĵoVido la nuova iuvenajoa* ««ra :•..' ':' 

1 - " M . - ' 

-.M/ . - - • ' . • 

•STEFANI ANTONIO Gère^^spùnsahUe. 
.--" 
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Mariootìite — Oro t 1|2. 
Ventura 
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epUaréirìcagli nelVordinato 
andatnenio dell''amrr^inis ir azione 
dei giornccky si mtef^^ quanti^ 
spedendo cotrispóhdenze, o inien' 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im-
dor 

: \'. . < '• . 'T t ^ r ' . i - l " ^-d-

"^ ' ^ \ ' . ^ ' . j ^ l ^ ' 

di tutto 
;?-=i 

' '-

DB O K / B s A . 
Padova 20 Dicem&re. 
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Rendita italiana 5 p.OiQ 
contanti L. 

Fine corrente;. * • • 
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mmm 
Banco Nòta 

Janiélió Nazionali 
B a # f Naz. Toscan i . » 
Greclito Mobiliare. . • » 
Qostruzìonì Venete. . 
Banche Venete. . , , 
Cotonificio Veneziano. 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano , . » 
Guidovie .•.;.„;, ,:ip̂ tìH^%:» 

- ^ " • ì ò ' 

• • ^ 

10182. 
101 85 

78 20 
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1195—. 
io: 4 25. 
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•iilficìie^'ftggien, il f»iù fastidioso sin 
tomo è quel senso continug„dLaridità 

e fiuioi ohe tutu o qua- î tutti co-
lìoécon{Fa perfeziono, essendo un male 
c^mumaaimo. Non v'ha più pr||ri^o e 
più effìcàlS rimedio che le pastine di 
•inore prive di zuccherottìlnurc^^tico. 

^ -.^T^nendqna una continu«tanfìshte in 
^ '̂̂ ^oca, si forma una soluzione del 

u n n i c i ' ed aWuli contenuti 
neiia^^naora che agisce quksi specid-
«'ausonio, spiegando su quei dolicutis-
simi Organi la sua az'ono astringente 
cifW^grands sollievo del paziente. Tale 
è anche /il giudizio di quei inoltissinii 
che; le usano tut^o di. 

Questa specialità si vende in Roma 
Ijresao l* inventora o fabbricatore, Sta-

^ * W: 
^^^ 

esll<Ql f e r S a . •» A Pozzuo'i al 
cuni contadini avevano fabbricati 
dalie bombe di carta per festeggiare 
la nascita de! ftam&ino e le avevano 
nascoste entro ^ c c j ^ M i g r W p per 
passare la cinta daziaria. 

Una guardia ^^s' Cacciare i^^^rro 
in un sacco fece scoppiareaelle 
bombii; / 

Sedici per|gs^i^i:imasero ferite dftll 
scoppio. 

Portato airospèTOe del PellegìiiTo, 
a quattro ai dovette amputare la majM* 

•^fe destra.-. • 
Uno dei feriti ha perduto gii occhif 
m a r i t o u x o r i e g « l a . - ~ A Roma: 

"%]|P®"'**'*^F^ '̂;''" B«ll'» P^ifl^goloi^i 
ucc1|e la propria moglie pure operaia 

™ìiTft incontrò presso il teatro dell'Ar­
gentina e le diede sei^coUellftie la^ 

piandola Cadavere in mezzo della 
rada. 

• ll;Belii*WaUtante. _;_ ' •: \^ -,: 
AB@m£gs?'ÌiBÌ0.. — .F.f^ucciso a^Èa-' 

gnacavailo un brigadiere dei carabi^ 
nieri,: vestito in borghese. L'atiSftssino 
venne arrestalo. 

il£iiiìs§^.«al«s9» id i ro f i tbo . *— A. 
Parraaiil'? altra sera il maniscalco Già-
rolì Massimo d'anni 20 trovandosi in 
una casa innominabile di Via S. QeV 
rolamo venuto a questionare con_ 
di quelle ragazze, la schiaffegg ò. La 
serva del tcìpifio, certa Fran^oni Dio-
mira, volle ristabilire l'ord'ne e cac-
ciarà^yLurbolento ;inclj|Ì4tt<'' Non l'a­
vesse W ^ f d t t o ! Il GSIbli le sì av­
ventò 0 con un morso le strappò l'un­
ghia dell'indice dalla mano destra. 
L* idrofobo maniscalco venne dalle 
guardie di P. S. arrestato. 

La i?'i/orma raccogliendo Ja voce 
di una nota clie Robiia_^^vrebbe 
mandato ai nostri r ap j^^n t à r i t i 
e s te r i J | i risposta all'alTOtìzione 
dei papa, dice che tale nota |a;i |̂; 
rebbe \\n errpre polche amn^^ttev' 
rebbè la po3|i^iltà deila^^àiscus-^ 

j jono con gh stranieri duna que-
istione interna italiana. 

? 
r 

; i :^ 

fAnonima^gfdtinte in Padovi^ 
" ' L. Î OP^OO t i ^ versetto) 

-A,nsroH:i±5 
^ . | ^ Ì I e con:quattro camp 

ii:ca-y N. 575 nei pressi dell 
''St-azioae centrale. PacuJrattatìv 
l^ìvolgersi Ml'ufltcio del ^accM 
Mmne, 

lAALUburd*» 
i.b 

- i 

interèssi del primo semestre 
rt -*i^rrent0' in' L, 2,4p-̂ «^ »̂ "**'̂  netto 

I V ̂ f fi-m^rwt 

• - L ' . ' J 

j ' i l ' »o«0ì®, 29, ora 8,20 an^.ì 
_J dissidenti hanno eccentuata la 
oro opposizióne a MEtgliani e cle-

cisero ,^mbjittere l'amministra-j 
zione nnanzìana. ; 

; ==:IDepretis e llobilant sono ĉoTT-
trari ai viaggio del Principe dì 

•.IJdppìi a Massaua e Assab. Il Re 
:|t§rò Tli^eva concordito con tìi-
cStti e il principe partirà. 

== M,: Dandolo devonsi mutare 
le caldffie. Verranno' fornite dallo 
stabilimento JPattison dì Napoh. 

rWWAtb. ant. . 

^È atteso a Roma Biancheri per 
prendere una disposizione per Ci-

Igrìaiil per impedirne Téventuale 
riefe^.ìone.' ' 

a Triì)%ma richiama I* at­
tenzione del governo sullo sviluppo 
della navigazione austrìaca a So-
ionicco, 

Sì smentisce la voce della 
Kforma che. il ministro Robilant 
abbia spedita! una^ nota ai diplo­
matici ali' estero fSìV allocuzione 
pontificia ^ ^ 

= M unicchì^ reggente^ìF procu-
^dì Milano, sarà nomìnato^avvo-

Sfto generale presso il Tribunale 
suprenno di guerra. 

-=.Gredesì non imminente ma 
inevitabile la guerra. Continuano 
i provvedimenti. ^ 

=== Il ministrtf?^delle finanze ri 
'corifibbe la necessità di sottrai* 
i combustibiii fossili al dàzio co-

m ^ : - . '• • • • • • • • • 

cbe a partire dal .giorno 3 G en­
fialo 1887., e verso consegna ^ella^ 
Cedola N. 2 si pagheranno intanto 

-gli 
anno 
di Rìcchefff ^Mobile. 

Tale pagamento sì effettuerà in 
Padova alla Sede della Società in 
Yia Porciglia N: 313t dalle 10 alle 

m a n t ^ l d a l l é 2 alle 4 ; [ ìQinf^ ì 
giorno, esclusi i festivi, i 
•, Padova,^28 D'cennbre 18 
il^GÒnsigtio d'Amministrazione. 

11;^'s!jf. 

scleia, fiiiEte e ì 

IPasì^lalle -^ Lunedi e Mar 
àà\)e 3 >à}\è^.é gì'onastlca, 

rif'rdrdallo 3 alle 4 ba 
sieissill f— Gtovedi e ' Sabati 

m e 3,^^no^4^onastica1^*r :̂ • 
Venerdì di*)!ft 3 allo 4 ballo. ̂  

•"'••P«r-glà aelta|!(i| —., Lunedi, Mer­
coledì e VoflBrdi'Wlle:!? allo 8 posi. 
b à l i o . ; i ' ^ - „•-,.. "• ^ ^ ^ ; : , • 

i|a©rssaa —̂  Tutte le 'altro :oi*flr; 
dalle 8 ant. alla ni e zza n ottono no per 
le lezioni di scherma ed eWcìsIo H-
bero dì ginnastica. 

\-

^•-'^.%"iK'l' m I . . -

- i't/a%|E!'i?:. 

- i i ia i i 'vr t i l i j i i i i 

l 

:Ù7. 

••. 

Ufi 

Se vVoifìte abbonarvi ad un al-
tro giornale, .oltre quelto della 
vostra provin^ct^'prendete fc' !• 
i c a i ^ l * dì Milano^^.iUHÌornale 
più a, buo^jmercatò;.^^^jlegno, 
di granda i^rctiato, doi primi pel 
numero delle copie, indipendente, 
pratì,^Qi |̂;pieno di notizie, che può 
apendere molto ed è sicuro del 
SUO avvenire, sia perchè assai dvf,,,, 
fuso, che perchè è proprietà (3i' 
una conipsgn'ft di ricchissimi a-
zionitlTf costituitasi i n ^ ^ I p 
:gito Marinoni). •^^; 

Anno i . f a - Sem. fi© - TWm. S 
, li'Hl'i^lll&.^atrift'^m giornata 
h tutte le città dell'Alta Italia. 

. j 

C 
^ ' / 

.-^-

^'V diurne e serali di 
e dì fran-

pse dar profes­
sor Bert, via Gal-

lo, sotto ir,:.pi)rticatto 

U R 0 0 - B 
PIAZZA FORZAtÉC i44à 

TEATRO VERDI 

d^oro per oggetti dì Ciiirurgia den­
tistica. Per dènti e dentieì'atiln or» 
giallo e.bianco ed altra comooSmri«j'„, 

.Eseguisca operazioni dentisàcho, Lo 
studio resta tìpefto tutti i giaril^ 
man» a Swrrt, 

K ; • • •- . 

»Ne!!a Oaniiaa particolare al 'N^ 
36i8Jn Via Borgo Zqcco vendesF 
Vino s e n a a f e r m a l i v a dalle 
ore 12 mer. alle 2 nom. 

I z ' _ ^ i r T ^ -• 
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•-M^r.i, 
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-•^•^i--l^f:i¥y-. 

JEJL ^? -•—I J^ M m I 

. T\.-f<]l^,V-'. m -'='— 

(Agenzia Stefani) 

mala la nuii^ia chio É,is Alula si sia 
impiidroniiò di Kassaìa. Qui dieesi chef 
gli abissini furono aconflfcti dai der-
visc a Sabdarai/ a,una io,^j^&,da Kus 
sala. 

^ a r s i l l S l l a , Z%* •—. In seguito à ' 
fllnta burasoa, avvennero numerosi: 

' . • • 

• - - ' 

^ 1 

B . 

- • T i . 
I 

Ignave Italiana Ptsirmo naufragò 
alTâ  costa di Looaco. La 'ttirtana ita» 
liana Mana Rosina si è perduta pres­
sò Aiguesmoriis. 

iSSaslria, ZM» -™ La Regina visitò 
le caserme di -Madrid, le truppa ma­
novrarono in sua presonza. Sv M. fu 
acclamatiasima. ; 

• ^ ; I I -

m 

Nuovissima specialità-.Q rimedio in-
' fallibile p«r la lotalà gaarigiona dei 

* i t i a'IEI&t — Si i rc t » r t ó c a n '^^-
FIl«s!rO H r i ^ a i n ì f m i l l a ch'ampi alio stomaco, Itlìargiìstio 
l . i lSUP. ,UI WCI1II^III!IIC!« ni, coliche, d i s | ^ b ì . nervosi « 

^isterici, dolori di testai insonnìp, difri-iili digestioni';' disturb' ner , 
vosi, gnamiiotio coll'uso dell'EiiI*^HflìE . li 'i €/^B0HaitK*&ià^-

dottale d*i molir Medici e da vari Isti^ 
ii;itJ;Saifty&ri per la l()ifO efficacia e propr]elE.à di guarire radicai 

tejyile.d»stnbo.'-^'..JIi.!-l la ' sssa i^ i ia , •"'-' • 

\^-/x^ 

it. 

Le eye di C 
'. 7 .men 

l . ' - .LL- ' . -?- ' lUi 

Fi«t 

Hi 

m 

PREPlffizrONÌ- ìiÈihK PrtEMIATA FARMACIA 

" • ij#r^-

MILAMO, Corso ̂ VìU. Ew. — Sì vendono nelle Principali Farmacie dol Ue^m. 

•h. "-•-

\'--2.-.:u-!l^ÀK ^^'•^'i'^^-

^m^&nt ^.7», 
. r 

s^riB1ifl-'i^'^=«à>» S ^^^tiìar:yi!.T 

"ora sa8j5Bi«5f̂  
^ f 

' ^ « a i r v » , 

• -

I l ' U , . ^ ^ I ì'< 
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^ 

t. 

•irJìiRE^-'-ìJ-r L . ^ i l ^ l j_*7t*zrT^'-^ T x _ 
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?k:-. 



. ' • ' ( 

peM;:Ester%rtijrf^fiyono J t e W ^ ^ e U f Rue Oh 
y"? 

presso A. 
> Via deì|8^Stlfel4--- Roma Vìa d ì , ^ r a , 90-91 

= - j 

^nGtnìtìkQ ed in 
dobolita da impoyorinienta del 
^ìcmguG, all0 g i ta l i il zntìdioo 
coìxaiglia i'uao del '^tn^XlQy 
aapuorier'^^iìo senza, tuticn ie 
aODOte CiJHCEHTRAÌE d i ^ E B H O 
EIE^AI/AIS, iWGiGrtbiimvjite a 
tatti ali Aifjpi ps?&pur&ti ier^ 

16 fl-lRi - e in Milano 
Napoli,^alazza^^unicipio 

Ì T Ì ^ ^ 
-r'H 

• ̂ • • S * r m X q ^ l ' K ^ - » l ' -M' i : . ' J - . < f ^ < v = 1 ^ — » " 4 , ^ — - ^ * — . t » ^ « * M ^ ^ » l - r t * h » r t " 

h - -

-^•mò •— 

' . V . ^ h - . - ' 

IS£»D produca né ssratSPTnè 
t^tioa di jsftoma<io^ né diar" 
r 0C, tìè cmtipazioixe^ JV**tìlliiS^ 
alnnn vaporo» né odQté^Wiitio 
eacomuaiau alcuno 9.1 V'inOf 
i i ' a c a u a i a è a qvia Mani B:L'­
irò ùqnidoénèì qnal0 può 
a^^^ei^' prt^^o. ì>JON AiVJ(V^-

tRZttO COT/ÌUG0 iit^ÌÀO gioVB'-
unite ni momento delia loto 

Ùlor&s0i^ ùbe preo&de Jn. jnéff* r 
ffiOP parie dèltù G-jHezìàm 
cronicho^ sorto combatcìite e('^ 
jfìcacGmeat&coll'uno:i'aff0Ìar& 
doiPBBBQ.BÌ^AMmB^ • 

eofgreche ha ^èmmn. 
Heffuito alk mìstlatità 

NUMEROSE IWITAZIOH! . 

etampatà in roitìo 

nellA masgioF parta dolle hrmtì» . 

- \ì' 

- , • • . V • 

• 1 0 

- . • 

Autoriz^sltà con Decreto 16 aprile 1886 
Assunta dalla 

ITEAI - i lE^XIs r jL E DI'• : 3 M : I X . J ^ 3 a 
Soaìetà Anofiima col capitale versato (U,L. 20,000,000 

flSK5 r r e o n l deU'.e 
. . ^ ' . • . 

valorfltódi ,-l!Wl . M I I 

^ * ' 

jiì; òggelrt 

Bff?^!*! 
« ^ -

••. " ^ ? 

•''•'^mii 

B'ASmClAZlMR 
l i laBé (a domicilio) Anno L, 1 8 — Sem. 
e^Bto d'Itali»---"• • •» lì se4̂  ^^my>. » t® 

.-del'viMUore ^-' s«cBi»a d^^aaifilasa^.'-siepaia-~-
I premi si dividono in 

; linmediatamèlftTconvertjbilì in contanti a rlchie 
— dalla Banca Subalpina e di Milano. 

- • 1 ' ^ 

- U T , 

Yà 

Trìm: L. '^ 

FUOIU »£L REGNO AGGIUNGEIî .̂  LE SPESE POSTALI ,̂ ,̂  
^^s^ 

::::i:=3a 

I liTSiitOMtOIIll . 'ifA'e^i?;®!' 

- "r- j 
' -

10 premi da L-
4 5,O«0 
1 30 da U & O » 

%m Hi 
500 dà L. 1,000 da L. 

^t^ùhJ. 

ietto 
^ 

eosta 
a 

iascun Is'gHetto deve poTtBr^firjdicazionp di un npmero e di una serie; le serie Bono 5, 

• J ^ - L ^ 
1! Corriere dèlia Sera ék \i\ premia a chi pfg'à antìcipatamtsnte l'abbonamonio per-TIIT' 

|ero anno 1887 un pretwio senza precedMii *^ un libro stampato espressamente (fiiori com-
merciolMhs è una aieravfgha letteraria, artistica e tìpogreSca, e ctod 

T A B I K M r-i 

V " 
Lm 

Chi, avendo acquistato u n ffosl|ii«j» g r i s p p o 
USI Sia e r o estr uad^gnerà Saa^^l i cinque premi, cioè 

b i g l l e ^ s i , possederà il p r t 

' . & 
àS.. 

X J I 
Oli altri possessori di fogli 0 gruppi di cinque bìpliPtti recpnti gU à|tri numeri succea 

aivamenttì estratti giiadagneraniip i isresaal «li isalwi'CJ ^aaSasÉaipHa di^fuello che tocche 
rebbé ioro stì possedessero gii stessi numeii ma per una serte sola. 

ai AtFOìirW'̂ TAViJET, traduzione di Yorih (del Favfulla), volume di 30O puglno in 16® grande, 
con più dt 100 mctsioni finissime e 14 facsimile di acquarelli a colori, carta © caratteri d* 
lusso. Di quesfc^qtìTS ne furono^pndute fhÈurojpa poco meno di 100 mila copie in due annlf^ 

:InvecQ dii^Ta!k"fl©a4^ i^ialle Mìpl si potrà avere una oleografia (alta 1 m.etro per 0,45)t' 
fatta espressfìmente dai rinomato' Siubilimento Borsino da un ouadru tìt BAFFAELE ARMEWÌSS;. 
intitolato: 

' - 1 

I . 

T 
tìfl» 

4^^ -f 

ìiC'^--J^^--

i Biglietti sono vendibfli in 
JPadova presso i) Banco Leonù 

•'Mm 

«•iMtìt^presso la Banca Subaìpina e di Milana, . 
. = • 1 

e iti 

_ _ ^ _ i . , ^ , , ^ ^ M - y a « » | i L j ^ r f — , ^ » " ^ " n " > « - " ^ 

e 
y Gli abbonati fuori dì MiUno devono aggiungere al prezzo dVabbcnaiilnlo Cent. 60 per 
Bpeée di spedizione dei doni. . . 

. • , - . _ . ( - -

.-sffiiSew' Mféi* " -'-fe^dii'-itl-*--''-" 

I . ' . 

^Chi pflga anticipatamente l'abbonamento per un semestre avrà I h dono una splendida 
fototipia, rappresentante il quadro del pittore R. AKMÈf^ISE, intitolato i ^^ ; Mf 

i tJFUW 

^iHJt'^-

- • i f tJ ì l^v 
.'• 

il. 

ANT. 

im^. • • --iw --#4ViA S. PBOSPEKO, N, 7- : 
Premiali con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa Ì865 — Tor!no"r884 

Nizxa 1883 - NàBInale di Milano, 188» 
Vienr.a 3873 - Filaileilìa U76 — Fsrìgi 1878 -^ Sydney 1879 — f̂ slboarne 1886 

a Bruxellos 1880. 

^M 

Gli abbonati fuoj^di Milan 
Oli abbonati esteri, Gèni. €0. 

pi;-t 
'•:Ì 

'. ! . - •• . - ^ 'il - 'v ^ -

bbono Bggifbgere Cent. SO per la spedizione del pfemid. 

'.tL'??j>'?I^ '^^SY~ 

wmi^^ [im.u^M.Èt. 

.V 

Tutti gli ablìonati, stano luirmtiiì, semestrali e trimestrali, ricevo^© gratiSf per tutta I 
durata dell'abbonainento, il giornale settimanale in 16 pagine splondidamenta illustrato 

• 4 - ' 

l'm ORAZIO 

^•'^M 
f , - M F ' : -

' » : 

Il F e r i a * * ai^^^^*^ è il liquore più ìgi£!>iicocono8ciiito. Esso è raccoman 
dato da celebrità medicbe ed usato in molti Ospedali. Il t^'ea-aìct 8Sr»Bìs^||g.|ipn 
si deve ^fnfondere co^jmW Fernet messi in commercio da poco tempo e ch& 
non s(^no che imperfeitèm nocive imitùztoni. Il Fiir^sciè BraBìigasa;, estuìgue la 

'étàfa facilita la disesiione. stimola rappeiito, guarisce le febbri inllrmittenti.il 

m 

l i t e facilita la digestione, stimola Tappeiito, guarisce le febbri intermittenti,il 
mard ì capo, capogiri,-mali nervosi, noal dì feg|,t^, $pleen, m»\ di m|)^|^jiausee 

i n genere, i^sso è ^ ernsalfwig;®-/^aiàtlc €:rsc«. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

1 KEf ETTÙff APOSTOLICA DEL BENGÀi; Ogì^fRALE 
,,, Bendai Kishnagttri 8 Maggio 1833. 

pREGi&^om F.LU BRANCA, 

^#Qualora te SS. LL. mi facessero l'agfivoìezza di la^cinimi^^fre il lo.o celebre 
i e m e * l®»'22»f||^f prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

^ ^ P i i m o S?«î S2ffl̂  ci„ è rrsoHo utile' pev""co1erosi i quali non di rado' col solo 
USO" del midofimo sup^'auo il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In fiei^Sfo il fi*'®^"**'* **'^«**®^ ci riesce molto ^a^ggiost* per tutti | ma­
lanni prodoUMfe questo clima eccessivamente caldo. ^ ^ ̂  _ | ^ . 

BevotJssimo ìòró Hervo, ^^/, . "S. Vozn, Pref. Àp 

:m: 

Tutti gli abbonati inoltre ricevono ^^mii 
dffli^pl, che vengono pubblicati luìigo l'anno. 

3. .-

0 Pò 
I -

- J . - . 

UNICO S 

,..«iinrri . a n i c i ilM 
In preparazione: 

53 

i-.^-,\-r^!:^P,r:fi'-

i ed iWmw&erB-

'!< 

L'ultimo g'crno dell'anno 1886 sarà spedilo gratis a tutti gli abbonati 
pljDiupel f@§f, a tre colori fatto espr*?8Ramĵ M;Sje.; -c^i^-X^^-'i - 1 ' .'.•-

•,:=:.. 

_-j i ; 

:&;Ì^.K^-w? 
MaMàrè vaglia all'Amministrazione del CORRIERE BELLA SERA Via Sam '^ 

PMlo, 7, Milano. 
^r-r-r 

^ y " * ^ ' r — 

Servizio telegr. particolare 

r.^T-j 

i 

^ MUNICIPIO D i NAPOLI 
Napoli, n Dicembre im, ^ 

Ccirttfìco io j-'ottos^flo di avere soronrìnistrató nell'Ospefflf della Cònocenia 

:iwm& 

-i"̂ -' 

sere cne 

^fSsrOTe* ISraa ica ai convalescenti di Colaia conMWograivdissimo giovaménto. 
£ j t ffÌ#ì^ la Mli^nzM à siffatto Hqtìore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
qìiuM dtipo cóH fiera muUittia, soghofio'avere seoHib!Ìi= ŝtmA le vie digestive. La 
njriiiciu:-.ii** a^Jotìo è l'attivUà digestiva che si ridesta, oBide il progressivo bones-

cùnvaioscenii ne risentoiie. 
Jlì^^ico Primario FRANCESOO FEKS. 

t̂ '̂ ìtà della fìnma del DoU.,Francesco FoUe. 
mm-- ' • ' • ^^ Simnco SMKELU. 

^l^Uf U \e.iiu\htìiihìie della fìr,i?Q8»:KiB0prascritta del Siridneo di Napoli, pel Pre­
fatto «'̂ fC'-**' '** fi*ma* 

PfiEZZI • in Bottiglie da litro L. 8 , 

i" 

i 

ì Vi . * 

3586 
Piccole L. ««.a® 

^. ù.-.^iz';. 

/ 

diffuso in tutta Italia 
' - f i ' -» j ^ . — -

e 

ì fci 

> w 

iS 

-:-i . ' 
• > 

• * ^ l l ^ : 

.'i^ 

i 
2 ^ 1 L A. 35r O 

1 8 l a t ì a GRATIS seni «'%tf. 
if i; 

Ì4a ii4S8i^ieMe che' esce a Mihn^^i'* 
e il rt d'ogni mese. 

W.m Mmim&n cbe^Stè a Partici cpiitem 
poraneamente alla Stagione. 

i dtie più sfdendìdi « p^ù 8(;oHom)ci 
M&H dS-ÌÌ««Se" per Signore, Sai t**.e Moditóte, 
£'di^ìor4e piccùhi'L ^ grande L 1 6 all'anno 

* , a 

Strato, pePgiovanetti e giovanotte 
dagli 8 ai 16 anr)i. 

Abbinamenti» annuo Ì f 5 (Franco nel Bpsynb) 
%Ji%rÌ c« r IndMM^rle penoaico men­

sile, con splendide incisioni. i$i oc-
ciìpa del progresso delle arti inda-
strJali. ' 

Abb'namento annuo tlSZ (Franco nel Rpgno) 

fil M a r - l o K i e g a i i t e rivista mensile 
con gratidt lahleoiicf^ colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo t, fiS (Franco nel Regno) 

• • - - ^ ^ - r ^ - — 1 - ^ I 

^ ^ . « ^ 
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- ^ f , Tiratura meflia 
Quotidiana 
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AiìBONAMEiNTOitSS? ANNO XXIL 

o 

Sj y,, 

•i!;'f, 

tó: 
• . i f t ^ ^ ' , ^ ' . . ' . i ^ ' 

- - . ' , ' I ' . 
GAZZETTA DI MILANO 

1^ 

i ; 

— ' • x 'Gioi 'J ialo ìioliiico q\KUlillauo 
l i i i ' '̂i¥. 

• . o . -/i' 

"^Vim. 
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NEL REGNO; 
j-t. 

Semostroljt'̂  
Ti'iuJ.L.O 

M? 
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m / 
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! • . • ' - ' 
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' • ' ^ 1 

-v, 
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f/j 

. ; ^ f 

.V L'C', > ; ' ^ ; ^ ; ' : ^ . 
• • . / V^. 

r-»i 

5 doppie macchine rotative ' : ^^^ i l meglio informato d ' I t a l i a n i 

Per abiwitani inviare Vmm Posiah awlàitòre JìliOAiWO WÌW^''o,..ÌiWilÌiJmw. rck 

ii - *^! 

, ' h H " - * ^ i ' ' ^ ' ' - y - y " . f 

— W P 

'^m 

è tale che non presenta alcua paneota 
per l'usO:.esteruo 

r J. 

- T — f * 

9 l i a l l ^ . as ie periodico roensile 
• i W A i ^ ] 

Per Numero di Huî t̂ in g r a t i s , o abbona­
menti, dirìgersi a l l 'Df l lc io g' '«a"3udlel-
M u e j p l i , SfflfSaìiìtt, Corso Vatorio Em., 37. 

aiiiLijjiiiiiiiirinii^iHi">wii iiii^iBMilliiiiw i i iiiii|Miiinng)ii " "ir"riifii •--^-~~~~ .—pj—u*.*... ^ -̂  . .___ „,_„„.,——_^.- — . „. . ^ rv/~ft 

TipegrgSa Uoi Bomhighom €&rrier0'V0n0^, Via jfoazo i^ipìato, ÌN, Sam 

qtiìtiido i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'l**più riraedio f I . . . 

Ma si pW^Wtare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i ca||y^ cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene Biciltneate fa­
cendo uso gjj^^alsamo capiil&re del dott. 

rfiitrcgé. — t.a composizione di questo 

j _ _ 

I 

all'UfQcio Annunzi del Giornale La Fene-
sia S. Luca, N. 427G ed in Provincia peŝ  
pacco postalo Uro 5«" 

Depositi in l 'aaìo^m presso l'AmminìiSti'a* 
zìone del giornale ti Bacchiglione e praaso il. 
8ig. Bulgarelli profumlexft. all'Università. 
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